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MENTI id } 
Frade promesse; cha.il ongressadinPa- 
rigi hafattoallapimione liberale dell'Europa, 
‘havvilpreobtitizione:de) principati | daunbiani 
“i confiniarità) afbibognib del paese #d‘alvoto 
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j) | fucin’molig'odcasioni ‘ed vò anedr ‘per*mobti | ti sii ddtbrib, %è 
i penne iiumioda all'Europa, 
| tollera, ]a si ricomoSce Tè si da'‘a v 

| peso'superidh Lot a rig agli 
il stere. per, Po 
|'Striago., 
| l'esisteriza:-dell'Austria.è appoggiata unica | strò giàperla sola:parte d'Italia fatta libera, 


eppure la'si 


Und prétidianioi le* spertnze 
ittho iena tanti italiani. .‘ foi 
| | partecipare anche alle, loro. iltu- 
e db | boni»; quando, asse non si, spingono fine, 4} 
tà rumena ha, ragione di esi | dellito.jien 1nctvs! inovs msi eci muro: sdlo 
lo ‘mengsal pari, dell'impero an? | Noi veramente; non sappiamo come cquy 
L'unica,-differenza sta. in ciò»che | cordihorquaste parbla col disprezzo ;che mo- 


che SB 


dî meriti, e Senza dib« |(sio 


dellè popolatibtità lens oricasih avoid nu che la. sincerità non Èila virtù, diplo- | È ntealla forzà; e! che. ia nazionalità ru: | pel pestto Pieuionie;ziquand'e ju i 
"A'questo sì è dbdéttninato dvsHunite mazia, particoii 251 irene una - PER in suo favore il ditittoi Nom è Logi 1 grane ri ppt 

‘idl'Apposita ‘© Afplbatote i rtapi Hastnizati mano, il, gabinetto ‘austriaco. Anche nella, questa Pandodqitietionie pini cui PAMstria) si | i hostri ‘bfatori eli nostri ministri, d'quali*o 
delle primarie potenze dell'Euro 4 Cul'Satà |\presente questione, come in, tutte le altre | appoggia sblo alla'f6i4a) tietitrà dalla pate | illusi o non illusi non si spingevano certa: 


‘affidato dì proporre le massime della nuova 
‘organizzazione, di quel paese 6, di mandate 
ad. effetto, gli. opportuni: provvedimenti, al- 
finchè.le deliberazioni delle potenze abbiano 
il corrispondente è risultato. (Finora la com- 
mibsione»non è ancera ‘radunata; nè havvi 
probabilità che si raduni prima che subentri 
la stagione:più nigida.. o i 
Il motîvo printipale del'ritardo è da attri- 
buirsi alla ‘circostanza; ‘che fra le ‘cose.con- 
venute havi quella di sentire in prevenzione 
il voto delle popalazioni interessaté; "ma es- 
sendo il paese occupato, da, truppe ‘austria 
che, sì. è riputat), che, la. popolazione non 
potrebbe. esprimere: liberamente il suo,,sen- 
timento sotto: la, pressione delle...baionette 
austriache, e cosìsinè decisoxche \anzi.tutto 
debba aver lùogo lo sgombro:del:paese dalle 
truppe straniere: mont ai i 
Naturalmente questa decisione non confa- 
ceva ai progetti dell’Atstria, è il gabinetto 
di Vienna la defcato di tergiversarla in ogni 
guisa, ma invano; la, volontà dei gabinetti 
occidentali fu significatà a questo proposito 
a Vienna in modo sì energico, che il gabi- 
netto imperiale dovette piegarsi, » «ordinare 
alle sue truppe lo sgombro ;:lò fece di assai 
mala grazia, ela soldatesca lasciò. ancora 
traccie sanguinosò, della spa presenza in Va- 
lacchia; cercò pure l'Austria di, ritardare, 
per quanto era! possibile; lo sgombro defini- 
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tivo; (e trovòlumi appiglio ‘allegando la neces- 
«sità di' non abbandonare il paesesino a che 
‘Ta Russia ‘non'avesse Consegnato'i territori 
da cedersì alla Moldavia, giusta le stipula- 
zioni della, pace. Anche questo, Momento 


verrà, (e si farà manifesto, che, tutti i raggiri 


fatti. dall'Austria in, Oriente non, le avranno 
recato altro risultato. che:,di, aumentare la 
profonda esecrazione in. cui è tenuta;da tutti 
i popoli; che per loro ‘8ventuara | sono » messi 
in contattol'còl governo austriaco. 

H oto delle ‘popolazioni è già a quest'ora 
ode matiesto; e Consiste nella! su- 


nione dei due pri icipati” danupiimi della 
Moldavia, dV@acohio, in un,golo reg o ru 
meno, governato da qualche principe d'una 
dinastia europea, colla maggiore quantità di 
indipendenza:dalla Porta, che sarà possibile 
di otténere;, ‘e sopratutto con) perfetta! esen- 
zione d’ingerenza degli altri ‘stati wicimi, negli 
affarì interni deli nuovo+regno. “) “ 

Queste sono, in 'quanto'dlle ‘elazioni e- 
stére; le' basi wniclie, ragionevoli ‘e liberali 


per l’orgamzzazione del nuovo statò, e non | 


erediamo , che a nome, dei ‘Veri, Interessi, e 
del. prospero ayvenire di quei pagsi si pos- 
sano adottare altre massime, La giustizia, 1a 
convenienza ed equità di. questo partitorè 
così ‘evidénte; il ‘principio su! cui. è basato, 
quello’ della nazionalità, così semplice: e 
nello' stogsò tempo! così naturale è--intelli- 
gibilé ‘alle più'limitate facoltà mentali, che 
a prrori, anche' senZa” sébfite 'esplicita- 


mente i voti della popolazione, si può rite- 
nere che, l'immensa, ‘maggioranza, purchè 
possa esprimersi con franchezza e libertà, 
si pronyncierà in senso del. medesimo. In- 
fatti nella Moldavia, ove ambigioni-perso- 
nali ed influenze sinistre non ebbero, campo 
di svilupparsi aufronte;dei;patriotiei  senti- 
menti dell’attuale ospodaro, l’opinione:ge- 
‘nerale si è spiegata energicamente in quella 
direzione.» Ci Mb Re e raiae ht dc! 
iMbdo chiara è la-manifestazione nella 
Kg dove il principe Stirbey, ero 
obpodaro; sia persavarizia, sia per ambi- 
Zione dic Conservate ‘si potere nelle 
presenti condizioni’, ché Più si’ adattato 
alle ‘viste sue interessate. Egli è protetto 
dall'Austria, ‘e non, abbiam d'uopò di 
giungere più nulla per carafterizzario.. ( 
queste tendenze egli impedisce la libera 


ma l’aecordo di questa potenza colla Russia 
in tutte ‘le (gradi questioni europee, lascia 
campo a supporre ‘ohe: sia favorevole alla 
riunione. iii ù 

La formazione di ‘un'861ò regnò di quei 
principati è fondata sul principio della a- 
zionalità ; sebbene ‘i due paesi portino un 
nome, diverso, pure la popolazione, di amen- 
due, le;proyincie hanno,ila, stessa nazionalità 
siccome «discendenti dalle ‘antiche:icolonie 
militari di Roma colà stabilite aitempi di 
Traiano; e non soleil loro nome! cémples- 
sivo di rumeni olromani, ma ‘anche'la loro 
linigua e' le loro'abitudini nàtionali ne fa- 
rebberò' fede, «antorcliè' mon ‘esistess 
più positive tradizioni della'storia. 

Sgraziatamente in Europa il diritto delle 
nazionalità non è fuori di contestazione; Vi 
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è nel centro, dell'Europa un impero che non |' 


solo. è.in; se; stesso»la negazione di questo 
diritto, ma .nipete; la;\.sua \esistenza ida un 
prineipio contrario:? Questo imperoè inol- 
tre retto la ‘forme assolute, cioè non'vissi 
riceriosce per' diritto e giustizia chè quello 
che piace ad un individuo che'non è sem- 
pre il più intelligente è il meglio informato, 
e Che è sempre disposto ad anteporre, dd 
ogni altro riguardo i, suoi interessi, ì suoi 
pregiudizi, . le; suey passioni. Non è quindi 
da. maravigliarsi: se l’Austria payversa nei 
iprincipati danubiani titto\ciò che può for- 
tificare da quella partè if priicipiò della 
nazionalità. A: cidè pure-indotta dal riflesso 
che il ninovo:tregno formerebbe um centro 


imente figo' al delitto. Ma lasciato da parte 
giò, vediamo qualche sua considerazione, 0 
piuttosto sentenza. intorno al, papato..— Il 
papa, scrive il. conte.iavvocato,,. personifica 
l'unità della, chiesa cattolica : egli,non può 
personificatla che rimanendo indipendente: 
fon può essere indipendente che restanide 
sovranidi— Orà domandiam al conte di Mon- 
talembett sé quando il papà tion'eta Sovitittà 
nòn personifitava l’unità della chiesa catto: 
lica, e se egli sia indipendente davvero , 
perché . può, governar male ub tre milioni 
d'italiani, ed ha in casa sua due eserciti 
stranieri che fanno ciò che piace loro e on 
giù quello; che vuale il papa ; daliquale dir 
‘pendono solo.pro fonmas, ricevendo ordini 


i ( ine: IL evo 
opposta stanno la ragione G if diritto. i 


MONTALEMBERT E IL. PAPA 


TI conte di Montalembert ha pubblicato 
uno Scritto imtitolatd'‘Pio TX lord Palmer 
ston, del quale sinora noi non abbiamo con- 
terza che per gli estratti recatici da altri 
giornali, sì che ci riesce, impossibile giudi- 
carlo nel suo tutto, e ci è giocoforza restrin- 
gerci a poche osservazioni su qualche passo 
che ci "Bfotot 11113 RI, 

Giova premettere che. già parecchi cortri- | 
spondenti\dei giornali‘e italiani “è stranieri 
avevano annunziato che. la \curia .zomana |'} 
aveva, pregato il conte di. Montalembert di | soltanto dai propri sovrani? i pb 
scrivere in difesa del governo pontificio, per |. Il! cotite' Montalembert si scagh@ contro 
cui l’opera dee per necessità avere l'indole | 10fd Palmetstofi \cortiro il ‘conte ‘Walewski 
di un'lavoro da avvocato. ‘portavoce, di Napoleone INI vorrebbe, séa- 

Il Montalembert è noto pel calore de' suoi gliarsi, ma non può dopo quella tale spedi- 
discorsi e delle'sue?sotitture : forse è con-'|!zione.di, Roma all'interno) e si lagna detto 
vinto di quello che dice e scrive perchè do- agciecamento del'conte Cavour. Ma, ci sem- 
minato da un'atdéatò fantasia s'ifumedesima | bra molto strano che il signor di Montalem- 
nell’argomentosche tratta, snella: causa iche bert che. vuole l'indipendenza del. papa», si 
ipropugua; ‘e tanto sì accende; che poni vede lagni del conte Cavour. il quale. domanda 
più altra cosa. Se non che orà ‘si 'aètende che ‘gli stranieri abbandonino il territorio 
per un argomento, ora per un.altro, e se è “pontificio, sì che il papà sia il sole! signore 
sempre eguale.la sua facondia .che. talvolta in casa propria. Tutti gli ‘altri sovrani ba- 

jr giunge all'eloquenza, non sempre è veto: } 
ciò ch'egli dice; nè sempre quello che dice 
‘è ‘in armonica relazione con ciò che ha detto 
‘in altre occasioni: CRAS 

Setiveva un tempo.a Lameénnais che pes- 
simo'era'‘il governo dei papi e che bisognava 
ricondurre il decrepito cattolicismo,ai suoi 
principii :,g poi mano mano che il.governo 
pontificio divenne, peggiore, il conte di Mon- 
talembert si fece campione di questo go- 


} “che tia due Po- 


f È LI 
teri safà,pim debole di chi ha un potere 
solo?.., int ei , 
| Sostenere questa cosa è insultare alla po- 
tenzayed alla»saviezza dei pontefici. Nè.1l 
conte Montalembert vorrà dire che il papa 
debba ‘essere protetto contro i proprii sud. 
diti, gigcchè ripetiamo che se gli altri» so- 
vrani sanno mantenere l'ordine in casa/piò- 
pria, tanto più dee saperlo e poterlo un papi: 


verno: medesimo, laudatore del potere'tem- |, ed .oltre.a ciò il vescoyo di Atras ché tò a 
porale,. feroce avversario '!di quanti perfsano'| ora da Roma e,che ha veduto,, e pontefio e 


cardinali e popolo, fece sapere alla Frangia 
cal. mondo che là tutti si amano sviscerata- 
mente e:che il popolo romano è il popolo più 
felice: della terra. pasa 
Dunque! si -dovrà proteggere rilecpapavdal- 
l’amore dei sii sudditt:; +e spaventare con 
baionette straniere i sudditi felicissimi ? $i 


‘parla di illusioni e di acciecamento, ‘tima ion 


com’egli Pale prima. 

Così'egli difese la ‘causa’ dei’ popoli op- 
pressi in ‘Polonia, è stimmatizzò d'infamia le 
stragi operate dall'Austria, in Gallizia, poi | 
declamò, contro.i popoli..che volevano scuo- 
tersidi dosso le catene-e cacciare; gli op- 
pressori. 

Campione ed attore veemente del governo 


di attrazione per’ alcuni! milioni de’ suoi 
sudditi appattenenti alla stessa nazionalità 
e che al pari delle altre nazionalità dell'im- 
pero austriaco non hadno motivo, di essete 
soddisfatti del regime cùj sono sottoposti. 
L'Austria:in queste sue ;egoistiche vedute 
\ ha strascinato, pur anche la, Portayla, quale 
dal canto suo-teme che un.gayerno unitario 
e forte possa in brevescuotere:anche quella 
sovranità: nominale che' il irattàtovidi Parigi 
lé ha'consetvato"in'queipagsi. iii i i 
. L'Austria ha fatto scrivere nella Gaa3etta 
Augusta td 'o quattro artitofi ina ppoggio 


ti: 


l'al Sto Assunto; “ina” là meschinità stessa 
delle ragioni, in, lineà “Hi diritto è, per sè 
stessa sufficiente proya del suo torto, Vi si 
ricorre persing:alssofismo “di ,asserire che 
snelitrattatone nelle: conferenze: si è. sempre 
parlato di due principati e che quindi.la 
quistibne è già pregiudicata ‘diplomatica- 
mente! A ciò ‘Si pùò ‘fispondere coll’art:' 83 
del trattato “nel omni co  princi- 
‘pati avranno. un’ amministrazio @ indipen- 
"dente è nazionale. Il principio della na- 
zionalità ha: quindi avuto li sanzione, del 
trattato è la,conseguenza immediata di, que - 
sto principio è la riunione dei due paesi, in 
un'solo reame. di 
Ma l’Austria non dissimula in Quegli ar- 
ticoli il suo yego pensiero politico. Non v0- 
gliamo, dice essa, avere in Oriente un al- 
|itrò regno"di Sardegna, <> 0° 
" “Che l'esistenza, di ‘uno stato rumetiò di 


qualché importanza alle foci del Danubio 


ci pare che si debba farne timproverg ugli 
italiani. pirla 
Se ilconte Cayour vuole che, gli stranieri 
non inwadano lo stato del papa, non sappiamo 
compgendere perchè il conte Montalembert, 
ge cade ciò che ‘scrive ;;}lorchiami, giesp, 
hando'entrambi vogliono! cooperare @ farne 

- tri Sovrano indipendente! Quiè il'nodo' della 
quistione, è speriariiò ché il conte Wi Mohtà- 
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parlamentare; dopo'avericontfibuito a fatto 
cadere! ‘in ‘Francia Ib'vituperò dove ancora 
faceva bubna prova, e scherì amaramente | 
‘il Pietonte e 1 suoi uomini ‘dj stalo perchè | 
pregiavano. in. Italia, questo vecchiume, che 
la Francia ayeva smesso, e nel loro teatrino 
rappresentavano vancora le commedie costi- 
tuzionali. Ma. noni ‘andò molto tempo chevil 
tacerel: gl’inerebbe; quantunque avesse do- 


inandatosla spedizione'di Rotmd all’interno, | Jembert,, cui, la spedizione di Roma ‘ll° m- 
la ‘mancanza del't221#0 lo'antidid'e Cotsein | {arno fece lunghissimi ozii, saprà sei letto 
Inghilterra” per'esserti ‘almeno speltatbre, in qualche altra sua scrittura deghia "della 
poiché attofe nofi poteva i E poi scrigse una |. SUA fama.è del bellissimo tema. 1, qu 
apoteosi, del governo PARI intare e. lodò | "© © i SCAP aisi 
l'Inghilterra, vituperata, da Sedru, Rollin |" QuxSttonk itaLiana. IV Morning ‘Post “éoù- 
come,;jn piena decadenza, e. ne. profetò, la | tiene il seguente ‘articolo steso, dietrò 1 
sempre:niaggiore grandezza. stu | nungio dell'intenzione del conte di Monta- 
‘Pertanto ci sembra:che ìl nome del conte | lembert dì scrivere sulla quistione italialia, 
di Montalembert non dovrebbe essere molto | prima ancora, che fosse pubblidato lo seritto 
autorevole per gli uomini che hanno memo. | medesimo: 0 fidi relati cisti 
riave chie'pregiano ‘più le ferie convinzioni ||, strittore sempre pronto, il sig. de Mobtalem- 


che Tb'Splendot'aello'stile. Chi ora è etero- 
dosso, ‘ora ortodosso a lodare S. Elisa 


beri,'è stato, dicesi, particolarmente ; imearittto 
fo 
betta d'Ungheria, pere le viyeva in mezzo 


dal‘pàpa di fare l’apologia della presente’ cotidi - 


"Ui ché yiyeva in zione dell'Italia. Possiamo quiridi attendetci ‘fra. 
alle prepnie, immondizie spargendo iotorno | poco alla pubblicazione di un opuseolo nélguate 
un sone odpre;di santità , non può essere | la degradata condizione della più bella p? del 


l'Euròpii ineridiofiale sarà ‘giustificata conì' istiitto 


creduto. sulla propria parola ,, non può al- 
| Il'ealpò'è cèrtalnerte ardito; e basta ad'acten- 


meno pretendere .-cne si accetti senza esame 
quello:che'dice oggi, è che è pronto a disdire 


i È l'hatne l'idea ‘per: far nascere in ognunde CE 
di mani. cfr anal BL da gola nozione che S. S. ‘st'è foftifata 
i n questo suo ‘muovo lavoro di commis- deroga Qepubblica in Europa, è specialmente 
sione il'‘sigs Montalembert ebblata : e!Non VIRILE Separalò dalle comunicazioni. 

| piacvia!#Dio! chè una parola FREDO *festo dol mondo', il veseofb di Roma Nos 
Pata poltra “vada dd offendere il'patriglismo Prete inuna nagiona fin roper‘ 6aper 


nu a, non veder | la d È Vele” 
l’altra geriteOvonii îe LormmiogezA 9 
Se sì polesse.indurlo: awleggera. \1convaltenzione 
qualche giornale quotidiano di Lotidra vi sarebbe* 
speranza di farne ‘qualche cosa: Se'avesse veduto 
Regent street, ] "To Strand, i docks, di Londra, L Li, 
verpool, Birmingham, 0 ‘Manchester, se avesso 
viaggiato con treno separato da Londra a Edim- 
burg, e traversato il golfo di Biscaja in un v 
aelice, vi sarebbe. qualche. probabilità. che agli. 
imparasse a conoscere di che si tratti in questo 
Mondo. Qualche moto 4; cavallò, una cavalcota a 
traverso, ;il paese, urì* salulare. impulso, alla sua 
circonferenza. gli risparmierebbe di farsi ridicolo 
agli occhi della gristianità. Ma, un gentiluomo di 
età avanzala, circoscritto “ne” suoi esercizi fisici, 
morali e intellettuali, come if sanîo' padre, ‘éntro 
und limitata Sfera" di osservazione’, éoh opititoni 
che sovvertono le migliori lezioni dell’esperîenza, 
deve présto rimanere in arretrato in ‘eoniftonto dei 
‘suoî tsinpi, e inmaginarsi: che tuttò-ilmondo ras: 
somigli a;\cid: che! lo-cireonda immediatamente; 
Rf cinque; piselli.nel:loro gusci ig cre: 
‘an0.che, al mondo. non vi fossero pd piselli, 
verdi comv’essi, da tutte le parti, e, al pari di loro 
in fila. 
Quale concetto deve, aVere S.S, dell’ opinione 
pubblica in Europa se intende di sfidarla col 
mezzo del più abile scrittore ‘oltratfibmtario: vi- 
vente? Questo divisamento sembra un tale indizio 
Ui‘fatttità, "che sarebbe affatto inesplicabile se non 
‘lo'‘si Sapponésse "proveniente da una assoluta i- 
gnoranza delle. cose del mondo, dello stato d’I- 
dalia, e delle condizioni del resto dell'Europa. È 
-dellpari, da spirsi che. .si,.irovi, un francese di 
darghe,.veduie. e di grande esperienza. che ‘voglia 
assumersi, squell’ impresa. Non deve quindi far 
meraviglia se noi attendiamo con una buona dose 
di scettica impazienza di vedere come il compito 
scrittore di Opusculi saprà pope la ‘sua 
fesi. 
"Consideriamo ‘alcuni dei fatti. Incominciamo con 
Roma" e'gli stati pontificli. Quivi il signor di Mon- 
‘taleimbert ‘vedrà un generoso popolo, che si vanta 
delle più gloriose tradizioni in tutta fa cristianità, 
‘ma degradato di mente, corpo 6 condizione quanto 
lò può, essere un popolo che è stato, così grande 
una volta: Egli vedrà le istituzioni del governo ci- 
vile. assorbite dalle ecclesiastiche, le funzioni na- 
turali del potere secolare impantanate dalle’ pre- 
tensioni: spi Îrituali, e ogni Specie dî ‘dignità e potere 
{aio fauia' monopolio di preti edi ‘ordini religiosi. 
Quiivi pri veura IP cdpo di” questo” popolo per- 
duto' laltnemte alienato all'amore edalla riverenza 
*dei«suvi sudditi, che egli non'sa \a.chi affidarsi ‘e 
» vive ogni giorno vin timore: di essere spacciato col 
«veleno. Egli vedrà un governo così corrotto che è 
divenuto l'obbietto costante dell’esecrazione popo- 
lare per le-suc-imposto oppressive, le sue inanife- 
ste frodi, la sua continua ostilità al progresso del 
popolo è al germogliar della libertà. A Roma pure, 
il quartier generale del papato , si troverà il più 
basso livello della moralità pubblica è privata. In 
néssun-luovo, eccettùata forse qualche! parte della 
Spagna, ‘il clero cattolico è così immorale:come 
nella città eterna: In nessun luogo vi è \:mag- 
gior'ozio, inerzia e ignoranza, vi sono pù catlive 
abitudini , mancanza di pulizia personale e tanta 
«mendicità incorreggibile fra i poveri, o tale indif- 
fetenza gi più, volgari doveri e interessi fra le 
‘classi più agiate. La conseguenza naturale si è che 
la ciltà,eterna non può far senza delle truppe fran- 
"cosi? 
"Come può essere diversamente , sevì canoni ec- 
clesiastici prendonio.il posto delle leggi municipali? | 


se il vescovo-assorbe-il re? sevcarditali»intriganti | 
somoti ministri dello stato? se preti.di rilassati co- | 


slumi: servono di esempio valla morale. pubblica? 
se ì ricchi vivono per, le loro ricchezze, e i poveri | 


,$0no immersi, nell’ignoranza, nel vizio, e nel suci- | 
dume? Autendiomo con molta curiosità di sapere ; 


ciò che il signor di Montalembert polrà dire in di- | 
fesa di queste cose. Ci è noto che un recente viag- 

giatore ritornato da Roma, monsignor Parisîs, ha 

‘pubblicata ‘Una versione affalto ‘Uifferente sulla 
“Moria nerd governo romano e della plebe di 
‘Roma, ma sarebbé d'uopo al certo cavaré.gli occhi | 
sani della: gente schieita che ha veduto-Roma, pri- 
tha di far;ommettere l'esattezza delle sue, descri- 
zioni) ;come per esempio quando egli afferma che 
il popolo romano è il più felice del mondo, il più 


morale, il più cattolico, e interamente devoto al | 


suo governo, il cui unico difetto»è di esseretroppo | 
paterno. 
Ma l’impegiiò di difender» Roma sotto ‘l'aspetto 


sociale, morale e politico; sarà leggero in para- | 


gone di quello di illustrare la riputazione di Na- 
Poli e del suo governo. A quali massime.generali 
vorrà il signor, di Montalembert riferire gli atli del 
ggpime Pieîro, che giunge ‘all'apice, di una car- 
era infame, coll'accusare womini onesti, &' col 
Subornare falsi testimoni, valettdosi delle torture 
e delle agonie del patibolo? Come vorràrvegli so- 
| slenere;la difesa dello spettacolo di un frate ; tor- 
al punto di vedersi costretto a firmare false 

accuse contro, un suo compagno, e ciò allo ‘Scopo | 
di servira la persecutrice polizia del re.e dei suoi 
nevoli agenti? Il recente processo di stato, 

e,è un,saggio. della, giustizia napoletana, è 
“ia och per l'umanità e un obbrobrio per la 
viltà, e se il signor di Montalembert riesce a con- 
eretarne la difesa, egli, non potrà essere sicuro di 
adempiere in ayvenire qualunque incarico che gli 
sarà affidato.dal favore del santo padre. Egli po- 
trà insino metter fuori un diploma per il re Quone, 
e rendere manifesto in faccia a tuta, l'Europa che 
in nessun luogo le persone.a.le proprietà suno così 
sigure come sulle strade maestre, e nelle gole delle 


mont 
Due Si 


»Galpès 
di poli 
ogni luog 


come Un s 
lemes: 


Ravara 


in uomo vepamente n sc se o 3 aingorà 
rev 


felice della terra. Di poi egli potrà recarsi in To- 
scana per ‘dimositare comersono: calme:ed immo- 
bili Je sue, onde; poliliche; come; è pacifico il po- 
polo,.come il.suo governo si affida in se stesso, © 
come del lutto indipendente sia il.ducato da, qual- 
sjasì ‘intervento ed'aiuto estero. 

L'italia presenta i mali dell’ eccessivo potere 
temporale e dell'eccessivo polere spirituale nel 
loro più ampiò Sviluppo e hei loro' più tùrpi abusi. 
L’assolutistho è la sùperstiziohe vi ‘hanno ampio 
aringo. L'ano schiaccia 1a ‘libertà, Palirà distrugge 
la' morale. L'unocrovinaslo ‘stato, l’altra: la chiesa. 


l'individuo. 


mediante argomenti a priori 0 coi risultati? op- 
pure, facendo prova di arditezza ancor maggiore 
le ignorerà completamente? Giammai. nessuno si 
mise all’opra per isciogliere un più arduo pro - 
blema. 

Giò ‘awémo, presente iquaddo verrà il tempo di 
assoggettare allà critica la sua opera; ma intanto 
le. nazioni libere dell'Europa gettino uno sguardo 
.di compassione sulla causa dell'Italia, Ja ponde- 
rino bene e vedano quello che si può fare per li- 
berare un sì bel paese, ed un sì eccollente popolo 


e da così ipocriti amici. 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI: 
Parigi, 8. 
Si legge nel Moniteur : 
Lo sgombro delle truppe e del materiale 
da guerra continuava a Costantinopoli il 6. 
La'Crimea era intreramente sgombra. 
INTERNO: 
ato UPNICIA LI 
Relazione del ministro segretario di stato pei 


lavori. pubblici a. S.. M., in udienza del 28 
giugno 1856, 


Sire, 
| -Eseguita.la ferrovia dello: stato.sino alla .gittà di 


dei miglioramenti al sistema complessivo delle o- 
pere del porto, per assicurare la stazione delle navi, 
facilitare gli approdi e le operazioni di carico e 
scarico delle mercì, stabilire dei depositi e protu- 
fare al commercio quelle facilitazioni ehe si ‘in- 
contrano nei ‘porti meglio costituiti. 


rono necessari e per far fronte. alle cresciute ope- 
razioni di commercio, e per. poter. sostenere la 
concorrenza di aliri porti rivali del Meditèrraneo e 
| dell'Adrialico e preparare il porte a. quella. mag- | 
| giorè prosperità avvenire cui sembra serbato. 


| prendimento' dì alcuni dei lavori di miglioramento; 
| altri però ne restano a farsî, cui è urgente bisogho 
| il provvedere. 

Fra questi, quello che torna di maggior interesse 
generale è la formazione di.un: dock commerciale, 


piezza di deposilo, sicuro e facile servizio. doga- 
nale, e tutte quelle altre vantaggiose. ‘condizioni , 
che stabilimenti di questo genere. presentano al 
Ì commercio. . 

‘;*dotareGendva di tiniale indispensabile sta- 
| Bilimento; sono rivolte da ‘moli anni ‘le cure del 
governo di V. M. Fin dal 1849 esso faceva studiare 
i mezzi più acconci per trasformare la. darsena , 
non più confacente alle. cresciute - esigenze della 
militare marina, in dock commerciale, sia coll’o- 
‘ pera, di valenti ingegneri nazionali, sia chiamando 
| a sussidio di essi un insigne ingegnere inglese che 
| gode di fama europea. i 

Atraversata l'esecuzione di questo progetto da 
ostacoli ‘vari, non potè, benchè compiuto 4a più 
anni, essere mandato &d effetto. Intanto un buon 
numero di altri progetti vehnero proposti da inge- 
gneri, da società è da' privati; che trovarono ‘tutti 
uo appoggio pilo meno deciso presso. l'opinione 
pubblica... 

i Afronte di ur dinparisà di pareri e.divergenze 
id opinione, il riferente non riputerebbe opportuno 
di addivenire ad una scelta definitiva, prima di 
avere solloposti ad ufi serio comparativo esame 
questi vari progetti; epperò egli crede dover con- 
sigliaré a V. M. di affidarne l'incarico ad Una spe- 
ciale commissione composta d’uomini tecnici di- 
slinli e di rappresentanti di quelle amministrazioni 
e'di quei corpi moralia cui spetta in ispecial modo 
la tutela degli interessi del porto è del commercio 
di Genova. 

Questa commissione, esaminati i diversi progetti 
didock, ‘proporre I’ ‘eseguimento di quello 
che ravuisasse riui è tuuie le condizioni, volute , 
ovvero colla + î) di questi ne comporrebbe un 


.gnor Parisis dei piccine ni popolo più | 


Genova, protratta anzi fino alla sponda: di quel: 
| porto per. agevolare il movimento delle merci , e | 
| fornito, così il mezzo di maggioressiluppo alletran- | 


Queste innovazioni e miglioramenti si. mostra- | 


segni a V. M. 
VELE Il. nÎ 
residente d Mponsiglio 

sbgretario Oper le 
| nanze e per gli affari esteri; incaricato del porta- 
fogligideigiavari inferi soc duoo 
Abbiamò decretato e decretiamo : 
ATTI TE Tnslitalia una commissione incaricala 
di proporre il più conveniente progetto di Dock 
commerciale da eseguirsi nel porto di Genova” ed 


tale ‘NaBilitàento. 
Art92% La commise sàrà ‘eomposta ‘idei sé- 


| guenti membri: 


L'uno opprime da. segna Malira ansa i 


Giustificherà 'arkicolista “del papa desi Das! 


da così vile servitù, da così perniciose circostanze 


sazioni commerciali, si sentì più vivamente il bi- | 
sogno di praticare delle innovazioni ed apportare | 


| 


; Presidente. Miotituato generate della ‘divisione 
10) On. amminisurativa di Genova. 
V..ipresidente. H oomandaote del porto. 3° 
Membri L'ispettore del genio civile incaricato‘ 
del servizio, venni dei porli, spiag- 


ZUDI 
si ‘gieefari. 
Pei Li ingegnere capo servizio! di edno 
| zione delle strade ferrate. 

» L'ingegnere capo di strade ferrate. 
Vi Il vice ‘“direttorè della R. darsena'di 
i : Genova per lle macchiné'à:vapero. 

hass Un uffiziate prose del genîo: mili- 
vue \tare. & 

» Il direttore delle rat di kosenii 

» Un delegato della camera di commor- 

cio. x 

» Un capitano marittimo, designato dalla 

camera di commercio. 

» Un segretario senza veto, scelto fra 

gl'impiegati della camera di ‘com- 
mercio. 


Al detto ministro segretario di':stato: è «incarieato 
dell'esecuzione del presente decreto, previa regi- 
| strazione al.controllo generale. 

Dal. in Pollenzo addì. 29 giugno 1856. 

VITTORIO EMANUELE. Y 
] G. CAVOUR.» 

La Canti pridtovorilbas pubblica le Meroni 
due leggi, in data:26 giugno... 

I.° — Art. 1. Spetta alla corte di cassazione ;di 
conoscere delle azioni di nullità che fossero : an- 
cora proponibili a termini dei $$ 2 e 3 del litolo 
13, libro 3 delle R. costituzioni, e del t:tolo 40 del 
regolamento del 13 maggio 1815 per lè materie ci- 


dosi però‘al disposto*dell'art: 19‘dél' R: editto”del 
81 ottobfe 1847 e doll lafrt. (1° della legge-‘31 
marzo 1854!!! i n 

Art. 2. Le-azioni cintimiintomeli'esticotò pre. 
«cedente non saranno più proponibili.dopo un'anno 
dal giorno della ‘promulgazione della presente ' 
deggdii | aiu 

i Art. l. Gli avvocali pressojla eorie di cas- 
sazione saranno ammessi d’ora innanzi con decla- | 
\.ratoria della medesima corte. 

Potranno chiedere la loro ammissione tutti quelli | 
che all'epoca della loro domanda' eserciteranno il | 
potrocinio dinnanzi le corti d'appello dappoi il ter- 
mine di dieci anni, «6 che avranno ; ‘durante ‘lo | 
stesso termine, eseréhiate funzioni «di magistratura, 
purchè gli uni e glialiri dimorino in Torino. 

Art. 2. Anche gli avvocati e funzionarii suddelti 
che dimorano nelle provincie potranno richiedere 
la loro ammessione al patrocinio davanti la corte 
di cassazione, quando abbiano i requisiti richiesti | 
dall’articolò precedente ;' mA i ricorsi è conitori- 
corsi da essi firmati ion sàranno ricevuti, sé nei | 
medesimi-non sarà eletto eziandio un avvocato di- 


Già il governo di V. M. diede opera’ all'intra- | morante inWorino, al. quale basterà che’ sieno 


| falte le notificazioni che :debbonsi, 


a Namidi di 


‘legge, fare al. difensore. 


— Perreali decreti delli 14 21 giogali Po p.: 
si ‘fecero: le seguenti disposizioni nel. personale | 


| dell’amministrazione provinciale : 


| il,quale ad ‘un lempo offra facilità di sbarchi, am- | 
| collocato a riposo per motivi di salute, ed ammesso 


| 


Ghera Giovanni, sollo segretario in aspettativa , 


a far le prove per la pensione; 

Gaione Eugenio, serivano di 3,a ‘classe in Ales- | 
sandria, collocato in aspettativa Senza stipendio 
per motivi di famiglia; dietro sua domanda. 


— Ss. M., in ddiénza del 1° luglio 11856, sulla | 
proposta del ministro della guerra ‘ha fatto le se- 


| guenti nomine e disposizioni : 


Castiglioni Cario, veterinario in;1.° nel corpo del | 
reno d'armata; collocato in aspeltativa . per. ridu- | 
zione di corpo; 

Mangiapan Giuseppe Alessandro , sottot. nel.16 


i regg. di i fanteria, collocato in aspettativa per so- 


spensione dall'impiego; 

Soldati cav. ed avv. Gactano, uditore di guerra | 
e di marina in aspettativa, ammesso in seguitoa | 
Sua domanda per motivi dî salute; a far valere i 
suoi titoli pel conseguimento della perisione % giu 
bilazione ; 

Formento Gio, Ballista, ‘SOMOL, pel 17 Psilagi »d 
fanteria, ammesso in seguito a sua.domanda adar 
valere i suoi titoli pel conseguimento della, pen- 
sione di giubilazione; Ì 

Riva Sebastiano, soltot. nel 17 regg. di favteria, | 
rivocato dall'impiego; | 

‘ Prati matehese Robérto Andrea, capitano nel | 
corpo dei carabinieri reali, dimesso i in segitità a 
sua domanda. 


. 
se e e e 
T.5i 


FATTI DIVERSI i 
Consiglio dei ministri. Oggi S. M. il re, ha) ri- 


i miglferamenti "ta farsi al poriò in armonia con | 
| 


vili'e ‘criminali nel ducato di Genova; umiforman- | 


| battaglione 
| Taste Cadorna. »- 


» Jeri sera i reali i principi hanno: percorsoda città 
allegrata da lumìnaria e da fuochi d’artifizio. Le 
loro altezze reali sono slate accolte dalla%popola- 
zione cone testimonianze: di affetto cordiale»e ri- 
Nerenie..se .. * i adi Lia 
uesl'oggi le LL. AA. RR. elle godono ollima 
te, sono andate a fare un'escursione in Valle 


î Vegezzo,.dove-hanno.incontraio da-siessa rispettosa 


ed affelluosa accoglienza. 

Domattina lei LL. (AA. RR.Tyanno al colle del 
Sempione. —_ 

Ritorno di truppe. > Questa” nc Nolte ‘(giunse a Spe- 
zia dall'Oriente il. R.-piroscafo: Tanaro con a 
bordo Pa) ufficiali, 187 truppa, e 140 sgavalli del 
corpo di'spediziohé, in "cit ld 

( Gazz. Piem. ) 

Monumento a Cesare Balbo: Vesta manina (8) 
vontié inaugurata ta statta.di Cesdre Balbo; fatta 
scolpire:dal Vela e: ‘collocata mel Giardino: pubblico 
a spesesdi molti cittadini, ll sconte, Selopis: recitò 
un breve diseorso rom a 1, cOn, segni di 
approvazione -0 si alzò pure un giga Alva loroso 
artefice che rappresentò. al. y1vo.il Balbo” seduto 
in atto di sospendere una Tu a e rt Medijare 
Sovi'essa.: “Molli, oltre ai parenti, erdno” Wecorsi a 
‘questa cerimonia, è Si vedevano ‘minîstrì’,* sena- 
tori è‘deputatî ed'allife noiévoli persòné èSatninare 
l’opera'è0n molta soddisfazione e ‘mostrarsi lieti 
che fosse riuscita degna del benemerito womo che 
l'Italia dee ricordare tra’ suoi «predileti figli per- 
chè molto sperò ed-amò di vederla tornar libera 
e-grande. 


Il ministro Paleocapa. Sabbato a sera.s corr. 
il ‘ministro dei lavori pubblici, cav. Paleocapa , 
giungeva a Ciamberì di ritorno. da Parigi. All’in- 
domattina egli. ebbe lunga conferenza. coll’inten- 
| dente generale, per conoscere lo stato de’ lavori 
| pubblici, quindi si recò sopra un vagone della via 
| ferrata ad Aix-les-Bains, accompagnato dall'initen- 
dente generale, dal cav. Ranco, irigegnére capo, 
dal sig:James Hùdsony mimistiò britannico, dal 
sig. Henfrey, dal sig. “Roufia6; impiegato supe- 
| periore della linea; dall’: impresario Bartlett eda 
parecchi vimpiegati. 10 e a 

Ad Aix fu incontrato, dal sindaco, dal cav. Du- 
praz, commissario presso lo stabilimento termale: 
i la musica de’ pompieri suonava, sulla; piazza della 
Concordia, nel mentre che, il ministre si era recato 
a visitare il casino e le terme. 
| Il cav. Paleocapa è partito” per Annecy donde do 
| veva ‘poscia recarsi” ad Albertvilie, La Alguebelle, 
Peees. PARTI 


Distribuzione di medaglie. — ‘Vercelli , 6, lu- 
| glio. Leggesi nel' Vessillo : 
« Raccolta sotto le armi” la' cavalleria è la'fan- 
| teria della nostra bélla ‘guarnigione, assisteva ieri 
‘’Tnaltinia Sulla gran’ piazza della Metropolitana alla 
| distribuzione solenne delle medaglie. ‘inglesi. che 
‘vil generale comm. Bongiovanni di. Castelborgo , 
| comandante della brigata. d'Acqui., e della sotto- 
{ divisione di Novara, faceva, come delegato delre, 
| al bauaglione di guerra del -18 di fanteria, ultimo 
i giunto dalla spedizione d'Oriente. 
re Nel mezzo del grande atrio ‘dellà basilica erasi 
‘ costrutto pel rito religioso ‘l'altare’, ‘e su di' és50 
| ilinosiro venétando arcivescovo ‘invocava “le! be- 
} nedizioni di Dio sulle‘ armi’ italiane ALL: Camtatosi 
|'infino l'inno di ringraziamento la guarnigione! ri- 
| faceva ‘la marcia'trionfalexdi martedì scorso, e:av- 
! viatasi pel Viale d'inverno. a-Potta Torino, . attra- 
\ versava per la-terza volta fra, i plausi, della popo- 
lazione futta la contrada mat “nuovamente pa- 
| rata a festa, e rigurgitante di popolo € che da ‘îutti 
| canti affollavasi sul'eammino dei gloriosi. soldati. 
< Il municipio intanto avea convitato titti'i‘re- 
dui dalla Crimea ad'un giùlivo banchetto. Per- 
ciò i sotto-ufficiali e'‘i soldati in'numero di 600° e 
* più, si‘adumavano poco dopo il mezzogiorno nella 
| Cavallerizza, la quale essendo, dopo quella di To- 
; rino, la più spaziosa che si abbia in tutto la stato, 
| porgeasi opporiunissima a questo: e l'ufficialità del 
presidio colle autorità amministrative, «civilie mi- 
litari, recavasi verso lo sei al teatro Civico conver- 
lito dall'ingegnere Francesco Malinverni in una 
| elegantissima sala nel cui mezzo duè gruppi di 
Cànefore sosteneano  dirè ingenti mazzi di fiori i 
Re riempivano Varia di peregrine ffugranze. 
+ e Tl'nostro‘santò arcivescovo hof'Fisciava desi- 


dti da 4 


| derare la sua presenza e le sue benedizioni nell’un 


| luogo e nell'altro, eci appariva egualmente  reve- 
| rendo tanto sulpalco del teatro, quanto sull’arena 
| della Cavallerizza, — mentre. festevoli brindisi, vi 
| pronunziavano il sindaco, il: generale , l’arcive- 
scovo, l’intendente generale, il consigliere Bozzi , 
: Îlbdeputato di Vercelli, il marchesé Spinola, e i 
sempre applaudito "comandante del festeggiato 
di guerra il miggiore Cevalieto* Ret. 


‘Indirizzi Scrivono ‘il’ Rinorgimento d ni 
Fenzée s'Miglio: * 

«Vi mando due Qochmenti, e dòvrei diré deoliihe 
non saranno «privi di flag porti. vostri let- 
torii Drom ea tace 
‘el'uno è lo indirizzo PA di Ca- 
vour in ringraziamento di quanto operò per Italia 
nel congresso di Parigi, con l’inscrizione del mo- 
numento, |. , 

«L’aliro è pur un indirizzo al sindaco di. To- 
rino per l'ospitalità, data alle, tavole, moriuarie 
da toscani caduti nel 1848 combattendo. per, l'1- 
talia 


e Novità, pon ab iano, , salvo quel baigio 


lat. 


cevuto nel R. castello di Pellaggo, la relazione 
dei mipistri, e ne ha presieduto. il consiglio. 


de 
li bbe luogo 
Po TONO tei URL a 


poro cd cè chi rd iii de salite | 
ella. fi 
cBeco i l'indivizzo al conte di. Gavotit::..; e 


ì 


Alla Eccellenza Li 
del sghor Camillo Benso "cante di Cavour... 


<< Quesla immagine vastrbtche spira” dal marmo | 


animato di Giacomo Vela, indirizzianio. a voi dalla 


terra -di Niccolò Pisano No pi 
ALL 
‘a glan 


di, Michel; 

rotti, non già pero 

omaggi il tempo richiede NR) 

opere civili, quale si fu la vostra pal Lada di 
incom a 


iu DAME 
LE 


Parigi, Ange 

a mos ore î id iplt risp! ri ei 
lei si povwegga” afiche dà iù he |’ 

sano 37 i LE, de 4 ‘patole afo ad una ò rosa ct 
che là. fafessero torna ora di N dici se Hi 6: a mel; dino | ngolà 


come è piena di valore, quanto di mali, così, 
ben usando quello, potesse questi risanare, e fa- 


cesse queta l'Europa colla quiete sua, e al comun 


bene cooperasse colla’ velusta sua civiltà, fatta sì- 
- edra della indipendenza pér tanti secoli sospirata. 
Voi coll’atto sapiente e magnanimo un’èra nuova 
aprìste.; e perchè della Fal itudine, . dell'assenti- 
‘mento è del concorso un torta “degli. ilaliani, sia 
fatta pubblica testimonianza, ‘poniamo questo mo- 
numento nell'aula del parlamento subalpino sic- 
comè nel tempio della Fortuna Ilalica.»» 
Sulla base del monumento leggerassi.la,seguente 
iscrizione : ; 


—LA — Camillo Benso di'Cavour — Oratore 
d'Italia — A colui che la difese a viso aperto — 
Gli Italiani della. Toscana — Nel ventesimo 
giorno d'aprile — Dell'anno 1856. — 


Ecco infine l’indirizzo : 


x Aî componenti dirti di dr 


< Vi chiedemmo 0; 
La chiedemmo,. co; ;, MC font poteva mon es- 
sere accolto dai parenti e ‘dagli amici degli estinti, 
di Goito; 


italità, per i nostri morti. 


oi in mi presso la 
a rire tn dr 


as 
per.tenèrsì in sella; In penerale: lo Steeple-chase 
cond bia Spettacolo: ite i cit 


\ptizie, taliane 


we Modena la polizia raddoppia il rigore. Un 
eptorari., 


IS CLI AMO BECARE 
esi 


risposta un po’ vivace, si Li * nd infiggere un 
castigo Si Severo? 
TOSCANA. 
A. Firenze furono fatte splendide le seta del- 
l'arcivescovo. Dicesi che la nomina del suo suces- 


sore darà occasione alla corte di Roma di rinno- | 


vare.i suoi fentativi per.un concordato. 
i STATO ROMANO | 

Mons. Camillo Amici, umile sérvilore del co- 
mandante austriaco ad Ancona, è nominato com- 
missario straordinario delle quattro legazioni in 
luogò di monsignor Grassellini. 

Il solo delegato laico che vi fosse, benchè pa- 
palino focoso, il Conte Folicardi, delegato di Fer- 
rara, è stato sostituito dal prelato Gramiccia. Così 
risponde il. governe pontificio. a coloro che chie- 
dono la secolarizzazione dell’amministrazione su- 
periore. 

pelle Romag iha c il ablogato di Forlì, 

signor appar #01 to promosso a membro 
dhetoiond tt) finfaffze. Accusato ‘di’ concus- 
sione come: delegato, gli si affida il controllo del- 
l'ePario, come! monsignor Di-Pietro, richiamato da 
Lisbona a uegiOne. dale sue a di 2 fimo 


inalato 44 
estinti di 56 
CREDE OT) Di tetti: 
piamo Îa MORIN poli 20%giugao, di Perl ni Li- 


dove. leggere ‘alla fr del. sole. il..nome.dei nostri 
morti. 

«.Abbiatene grazie sinceré e dovute). Soi «cui la 
guerra gloriosa che or sostenete per, la civiltà, fa 
e farà maggiormente sentire quanto sia sacro il 
culto dei morti sul campo. Abbiatene grazie sin- 
cere da chi oggi, fra le tenebre della servitù, non 
può che in parole dimostrare la gratitudine. 

« Se venga il giorno, e |’ sie ne coi san 


che la luce della li 
noi, gl’italiani di ua pe 
italiani dì Torino, Ch fond ct 


nel'loro cuore questo amplesso che le due città 
si diedero sulla sacra Maple dei morti in una 
guerra santa @ commun 


La confessione di Palmer Safivono da Londra 
alla Gazzetta di Milano : 

« L'affare di Palmer, anche dopo la; sua morte, | 
segue a dare grande argomento di discorsò. ;Il 
reverendo signor Goodacre, cappelle val delle, pri- 
gioni di Stafford, ha dato una cavi relazione 
de’ suoi abboccamenti col condannato; negli lo trovò 
spesso che travagliava.di. profonda agonia men- 
tale, massime il giovedì mattina, vigilia del dì fer- 
mato al.supplizio.Alrreverendo padre gli diede i 
consigli che potè migliori, mostrandogli la. diffe- 
renza che corre olpe-private,o. «pubblici de- 
liti, e fece” RAR Viola dî confessare 
questi ultimi pubblicamente. Palmer mostrò sen- 


tir la forza di elle ragioni, e_u , pole- 
atta Partite 


voli paro la saluterdòliza ricér- | 


casse la confessione.di questo» delitto , sarei pure | 
tenuto. di confessare gli altri.— e aggiunse dopo | 


breve pausa — vo’ dir mia moglie e mio fratello. 
— Egli quindi si buttò ‘sul suo, lettieciuolò e si 
nascose la faccia: nelle coltri. Îl capellano ‘gli 
chiese allora se egli eta colpevole dell’ assassinio 
di stta moglie. Palmer non rispose molto. Il re- 
verendo padre domandogli sè era colpevole anche 


di quello del fratello. Un eloquente silenzio testi- | 


ficd dinuovo la colpa del prigioniero , e quando 
il cappellano non potè trattenersi dall'eselamare : 

— Dio abbia pietà di voi! — Palmer rispose con 
un profondo sospiro. Tosto "dopo si riebbe un 


poco, ecriducendosi, alla-memoria.quel.ch'era. oc- 
corso, tra [ui e.il cappellano 4 g ca olare che 
egli. non dovea trar profitto di ni agi uscito | 


di bocca, perchè ei non.aveva negato. nè sonia 
ssto.il suo: delitto. 

« Una tal.confessione, nota lo iaevaed non 
pilea giungere più opportuna # dissipare i dubbi 


nii quali molli versavano eirca il. delitto di Pàl- | 


Mr. » 


lorse di cavalli a Herisfoi Ecco” to aituzivie 
sulcinta su di una corsa, di «cavalli compiutasi 
inéla capitale della Prussià:... 

‘ Favorito da un cielo superbo, il bello spetta; 
cop. dello Steeple-chase ebbe luogo, ieri, Esso 
ert annunciato così Emir, Omar,.Sultan, Sheik, 
Jemne e Louise. Il fantino di Emir fu precipi- 
lat ai primi passi e sì ruppe la clavicola. Omar | 
rifitò la prima corsa e scavalcò il suo«fantino 
chì ne ebbe fratturate le due gambe. Sultan 
calle dopo la corsa della seconda sbarra é si 
roind il piede destro posteriore, ciò che molto 
de compiangere: il suo fantino non si pestò ge 
l'acipite. Scheik inciampò, ebbe paura e si tu 
dijotto al suo cavaliere che restò morto sul colpo. 
Jenne, cadde. disgraziatamenge coljsuo cavaliere 
il'uala se la ravò con tre coste rotte, è Lowise 


vorno, Firenze e Modena delò. 

I preparativi d'agmamento continuano a Napoli 
com molta agtività. Ufficiali del. geniog nere arti 
glieria pèrtorrono le Calabfîe per at edertarst, di- 
cesi, dei mezzi di difesa chie le.coste del reame of- 
frono”su quel-puntoiSi lemesuno: sbarco: di: sol- 
dati.della legione anglo-italiana:che è;aMalta, so- 
pra qualche parte del littorale delle Calabrie-o della 
Siciia. Questa preoccupazione spiega i provvedi- 


LL menti adottati, i. aggiugne che. il luogotenente 
‘ldella. Sicilia, il principe di Castelticala, ha ricevuto 
«n proposito, dell istruzioni precise dalla>botca 


stessa del re. 


z ; 23 


Nb tide: eliche 


“SVIZZERA 

Vallese. Non Li guari è mòrla a Sion una donna 
in efa {di 103 cia due figli, uno dei quali 
‘a: 85 anni, e l'alto 1778513 

Ticino. Nostre corrispondenze private ci annun- 
ziano‘che-la direzione del credito mobiliare in 
Torino sia venuta nella «elerminazione di avanzare 
al nostro governo fa domanda formale della con- 
cessione delle ferrovie ticinesi, A dare esecuzione 
perì è questa risoluzione semblrà éhei sì i vogliano 
aspettate risposte’ da Parigi, le quali ‘uttavia* si 
crede che saranno favorevoli. La dimanda del 
credito mobiliare satebbè Bstesa ; aîtronthi  @into 
| della parte superiore quanto della inferiore al 
| Monte Generi; epperò se la società lombarda, colla 


LÀ 


| quale già furono avviate.trattative. preliminari circa 
| specialmente:interessata, esita più. oltre, potrebbe 
vedersi soppiantata. ' 

Da altre lettere ricaviamo che tale esilanza sia 
dovuta al movimento del:commercio de'bozzoli” e 
| delle sete che ne' passati giorni attrasse esclusiva- 


Ì 


| mente Vattenzione del mondo commerciale.finan - 
| ziario, e da divergenze chè sargbbero insorle ‘nel | 
| comitato direttore delle ferrovie lombarde, almeno 
indirellamente non estraneo alla ;società. Se questi 
sono effettivamente. i motìxi del.protratto silenzio | 
è da credersi che presto anche da quella parle si 
addivorrà ad una deliberazione. val 
re rà ; (Gazz. premier, 
FRANCIA i Cisa, 
Parigi, 6.11 Monitéur, de l'armée pubblita 1) 
| quadro delle perdite. sentitò dall’esercito d'Oriente, | 
durante tutto il corso. della guerra; Eccone il rias- 


caporali o brigadieri, 4403; soldati, 56,805 ; totale 
62,892 uomini. x 
ore Portalis 

pr. unt ult opggione 
genza. 

— Si scrive da Parigi al Morning Postiin data 
2 luglio : È 

«.Il gabinetto imperiale si disperde in, un mo- 

mento, in cui.la Grecia è disordinata e richiede la 
presenza di altre truppe. 1 rappresentanti austriaci 
e tedeschi assicurano bensì, per “quanto mi si dice, 
che il governo ‘del re Ottone è perfettamente in 
grado di' mantenere l'ordine, e lo stesso linguaggio 
viene adoperato dagli ambasciatori degli stati jta- 
liani malcontenti. 
Cata sorrispondeuza (con Napoli, e, «Roma. con- 


4 4/0 

a pat 
con- 

dusse 

r una 


al tronco.da Chiasso a Bellinzona in cuì essa è | 


sunto: ufficiali di ogni:gradò; 1284;-bassi ufficiali; | 


nitore | 


il sig, Walewski, ac cenna lalla sui Rio a che da 
questo” scambio di noie può risulta dui van- 
laggio. Salvo che Je mariana ei rappresen- 
tanti. di SM. britannica a Napò oli €, Roma siano 
diverse. da: quella di Napoleone ui, dubito assai 
che il conte-di Clarendon possa” è Nere una fede 
qualunque nell'azione diplomatièa dell’ Inghilterra 
e della Ffaneia in fialia. 11 cardinale Antonelli è 
Più impertinente che mai. » ) 


PRES 


AUSTRIA 
| Sì seriva al Tames da Vienna 30 giugno: 

«Ip pie \Gardiakòf è partito Ma | Nar 
l’altro giò durduto tì sda pig in pa 
colar modo affabile e ‘scolo RA 28 Il 
giorno originariamente fssolojbe 
fu il 20 giugno, ma qualche e She 
trasse sino al 23. Il 23 îl mibistto russo annunciò 
la sua intenzione di TRAE. sino al; principio; | 
di luglio;*è'il pubblico fhrcomintid a ‘sospettare 
che si trattasse di cose importanti a Vienna, ma 
il ‘pubblico, come accade frequentemente, si“è 
ingannato. Il prineipe Gorciakoff aspettaya sol- 


‘dine di S. Stefano o di qualche altro ord 
striaco, ma ‘il 28 perdette’ la pazienza 6 id a a 
Dresda e Berlino, dove probabilmente ha da trat 
tare qualche; iccolo affare antiavstriaco. » 

Il corrispondente spiega poi da questo incidente 
i sintomi di riavvicinamento che si’ credevano 
emergere dalla dimora del principe Gorciakoff a 
Vienna; e che pure questo è il motivo della mo- 
menlanea soddisfazione data dal governo russo 
al gabinetto austriaco per gli articoli ostili del 
Nord. Ma_i ni pyincipe Gorciakoff non ha ottenuto 
Vintento e 1é gose vitbrnarono;aliò stalo/Ai prime. 
DANIMARCA “ RA 
Copenhaguen, 27 giugno. Nel mese di maggio 
decorso pagarono il pedaggio del Sund 2) } na- 
vigli$fravi quali 1455 ‘friglesi, 389 ‘nofvégesì, 287 
| prussiani, 261 svedesi,:233 danesi e 12 degli” Stati 

Uniti d'America del Nord. È noto che .il governo 

americano sospese per intanto la vertenza del pe- 

daggio del Sund, ed i navigli americani seguitano 
quindi.,a pagare il dazio protestando. Peraltro se 

è vero ciò che. annupziano. parecchi giornali, il 

governo. degli Stati-Uniti..d'Ameriga del Nord a- 

yrebbe preso contemporaneamente una misura | 

che riesce alla Danimarca, più sensibile che non 
la perdita di tutto il pedaggio .del Supd da parte 

dei bastimenti americani. Esso governo, a fin di 

usare rappressygliasmontro»=ile 


avrebbe or esigere din 

naviglio coon mol mie ch Wi ma" 
tassa molto più alta di quella che, si nera 
finora. 


PRINCIPATI DANUDIANI 


Ibieggesi in'umatcorrisponidenza dell'Emancipa- 
tion, di Bruxelles, da Giurgewo : 


lo interpellò, con unascerta violenza 
del suò'bastohe addosso ‘al ‘861dato. 
questi al porto, si lamentò ‘presso al suo capo, 
Quale stava per ordinare un'inchiesta, allorchè so- 
pravvenne un grosso drappello di soldati austriaci 
condotto dall'uffiziale, domandando ad alte’ “grida 
the loro' si tonsegnassé' il colpevole. 

« Il colpevole era per essi il soldato - baltulo.. 


finì col.dara 


porta, s' impadronirono del soldato e lo uceisero. 


energica ina Wiparazioh® 


da bri lenza | 
a pro» 


« I francesi hanno qui un ufficio telegrafico, la | 
cui guardia è affidata ad alcuni soldati di linea. | 
| Uno dî questi soldati incomratoran’uMeiale auibe> 
| stifaco, non gli fece il'saluto militare. L'ufficiale | 


Di ritorno! | 
il | 


sizione cata «altiinà SY: camera dei comuni, 


e'lende ad escludere i culti dissenzienti dal far 
parte del senato dell'università. 

Nella camera dei comuni fu discussa î vaio 
la legge relativa alle società commerciali ed 


striali, è fu letto per la'prima volta il progetto di 
legge sul divorzio. 


L'Erpress pubblica il programma, ufeiale del. 
l'ingresso trionfale in Londra delle guardie reduci 
dalla Crimea. Nello stesso giornale troviamo una 


| prima e di un italiano che si dice non nativo 


tanto che gli fosse conferita la‘ grah-eroce! dll’ = Mis 


| 
{ 


| Dietro.rifiuto del capo, posto ,. essi atterrerono ila | 


Il console francese a Giurgewo mosse subito que- | 
rela al generale austriaco e domandò in maniera } 


Bffticfale “ogisa Pure | 


di questa deplorabile catastrofe e isligatore dell'as- | 


| sassinio, fu arrestato e il processo. fa ora il suo ‘ 


Corso. » 


Notizie. Ultime 
Un veragano.. Oggi verso le ore 4 si è scatenato 


| sopra Torino un violento uragano, che per fortuna 
ha durato poco.Esso non recò altri danni fuorchè | 


mignolo ed alcuni alberi. 


| 
| 
| 


Î 


di avete infrantì molti vetri, aerrato qualche cò- | : 


Ignoriamo finora se gici dimorui, abbia cagio | 


Doti, maggiori. guai. 


Non è giunta'la solita rn corrispondenza di 


| Parigi. 
STATO, I i 
{ © Scrivono a Corriere“ da Saordg! ug 
giugno» 


« La diligenza fu spogliata ti Fand'e Pesaro 
nè si sa 


| chesda quì’ a Rimini. Agg 


quente di numerario cagionato dal commercio 
| delle sete. Non_ vogliamo tedia ‘Suri lettori. 
con simili raéconti, dia 
manca nelle leg; sicurezza 
fer di 
ld i: 
zioni monsignor Afmici. 
Rio 
la riforma dell’ università To 


uno osere 
personaléì . Da 

INGHILTERRA 
articoli Aa Ci anea 


contraddirei, se soin pra; volta di più she | 
mura il. nuovo ICE 
osigasevolio 
Londra, 5 luglio da d 


tina: e osservo che îl conle di Clarendon, come {' delbe quali uno è notevole perehè in diretta vppo- 


Lar 


x 


foni ‘continuano 0- | 
vunque'e ‘sono Tese lutrose dal'‘movimento fre: | 


perchè: il governo»notr la faccia sedttàre 


auf agiifr bond 


del Piamonie,, co 
ogîsi la solbzione di 


lia 14 Rifighe, nella 
te dedb “posizione 
iude che in questa dee cer- 
utta la uentione italiana. 


T spinti tI 
Madrid, 3 luglio. Nella,, ia si pub- 
Blicate le rg che convocano la ca vin- 


ciale-di, G ica. gu 

-L'èsaZion@è dei-dazi' incontra qualche difficoltà 
in diversi’ pel del.regno 
<H governo'ha: prombsso dell'ulitté? Sonate 
cortes di indennizzare i rii che hapno 
sufferto dei danni negli ultimi moti della Vecchia 
Castiglia. 

Le notizie delle provincie accennano ancora ad 
alcuni tentativi di disordini. (El Criterio) 
‘Madrid, ‘5: Nella giornata del 4, a Paleneia, 
vennero fucilati cinque incendiari. ‘Oggi, dev'es- 
Sere ginsliziata una donna. i 1 

La Gaceta smentisce la notizia ‘corsa che ‘il'go- 
verno aveva da pp suo ambasciatore a Pa- 

i, ricevdto dn dis Rae e” ES ogi 
fi M. bale der = > rp [nt + A d 
&énlnîenti di Castiglià:» (Disp: el.) 


— Si legge. in una EEA da, Falepeia 
del 29. 1‘ i 

« Oggi alle ore otto del Mattino furono passati 
per le armi quattro degl’incendiarii del 23, e la 
sentenza dî morte Îu eseguila sul pica Vi timo 
eve vi era la porta della fabbrica del tifo Cue- 
tara e fra le macerie dell'edificio incendiato. È 
pure stata giustiziata colla garrota una giovane 
di circa 20 anni, donna di cattivi antecedenti ; essa 
‘ha dato il nome di ‘alcuni dei sediziosi; ‘fra i quali 
|'navvi af sacerdote. 

Uno dei fucilati Manuele Alejo erà studente teo- 
‘logo: è morto pentito . e nella sua confessione nc- 
ptt cia 


nie E 
LA i g TAI doi olea Santos, quarido. oa let 
Ula, sentenza, svenne e quandovenirò il ‘carnefice 
nella cappella selamò:: È certo. che: staniò per 
darmi la morte sebbene io sia così giovanet Il pe- 
polo è pieno di terrore, massime perehè si dice 
che domani o dopo. domani ‘saranno fueilati van» 
cora 6 0/7 individui. 


Cr 


Dispacci Apia pris. 
: (AGENZIA: STEFANI 
; Parigi,8 luglio: sera: 
È morto il:sig:Fortoul ministro del l'istru- 
zione. 


Continua il mbasso della/r 


ea 


| delle strade ferrate; RIF) % 


Azioni del credito mobiliare 1570. 
Strade ferrate austriache 877. _ 

Strada ferrata | Vittorio Emanuele dia ARI 
Bi PI ON P 


Muegot 
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ir pia Li 
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Lu 


verme Li, “dauog 


Rai DT 


DT SE TA RA | più 
pren pig uo 
Wepa 4 pop. Sata A lia Rise 


diodi EStrO sagine 


È 


amb 


Ò 
‘ Sovrdlia "fuota 


" Vecchia 7 


Erosomisto °.**. "O 


pe, ; i bo Miquidazione ‘ 


FABBRICA ce SETERIE. 


sàe 


conigrande ribasso. ed a prezzi fissi; Monteh, 
letti.da:donua:d’ ogni genere. Via delle Fi- 
nanze, in faceia alla buca delle lettere. Lo- 
cale da rimettere. 


mt DA: BIANCA fisco 


porcellana, il marmo, il vetro , le potiches, 
1 giuocatoli; ‘essa si ‘adopera fredda, e basta 
applicarne ‘pochissima, so 1) l'oggetto ehe 
sì vuole raccomodare. = Prézzo dei flacons 
cent. 70 e Li. 1:30. È Deposito presso l'Uf- 
fizio. Generale d'Annunzi, yia B. V. degli 
Angel, n. 9 » Torino. 


pa Bia: al Per, jp Scadeuge "Per tre mesi 
tp COLA > 
Aùgusta | ! ''oba | Breeze cl 
Francoforte sul Meno. A e 
Lione. . SOR BI 90, 99° 
Londra. Ù AE RO” 08 
Mandi sto, 

Parigi. . .. 99 90 99 >» 
Torino sconto! © VA Poe AGLI 
comoda: scono BRNGS ARA O 


Perdita per 0/00 2.50 
() I bighetti si cambigno al pari alla Banca 


SOCIETÀ. ‘INDU STRIALE AGRICOLA ‘| 


‘DELLA SARDEGNA 
LSEDR:, Torino ‘RAGIONE SOCIALE: Pietro  Belttami , e Comp.. 


COSTITUFPA' CON ATTO 2 GIUGNO. 1856, ROGITO IURVANO i | î 


DURATA 


nalità cotivisue 


20.ANNI. 


Capitale, DUE MILIONI di. Lire di Pialigie” 


Azioni N) 20,000 da Lire 160 ognuha in DUE emissioni : di cui ora ha luogo la 


prima per'ùn rilione! 


La metà delle azioni Ssioaio sottosefittà; si apre Ma! sbitoSeriziohe pet l’altra metà alla 


Cassa del Commercio è dell'mdusina ; tile due sedi di‘ T' 
iorfio 112 del corrente'a tutto il 16" Sdtio tiservité N. boo: aZioni per la Sardegna, per | 


O' è di ‘GENOVA, dal 


e quali sì aprirà la: sottoscrizione in-Cagliari e'Sassari. 


All'atto della sottoscrizione si devone versare ‘lire 50 per azione. 


Qualora le azioni sottoscritte eccedessero il numero delle azioni disponibili sarà fatta | 


PARBEIRAIE riduzione. 


fai 


1 CI 


AMMINISTRAZIONE, DEI VAPORI NAZION ALI 


Società . RUBATTINO e Corsnp. 


shati rif + 


— Movimento generale della navigazione col porto di Genova pel, 1306, 


và da \ Arrivi | Partenze 
ogni ila ‘mattino da Portotorrés. Ogni, Mercoledì per Portotorres ore 9 ant.’ 
5 Marie Sitniche Nizza. VI ESME > Livorno >» 6 pom. 
». Giovedì, . »‘ » Marsiglia. »'''Biovedì » Livorno, Civitaveechia ‘è 
i all erdi Rei atpeni i Napoli ure 6 pom. 
fi pi Le Cagliari. » | Sabbalo "5. Nizza » 60% 
A (Sabato »., ;» Livorno, Civitanec- 6h » a “Marsiglia” > Qubo 
; chia e Napolà.. » è. ll» Cagnari “ +6» 
2 346,19 del mese, » Tunisi, Ho» -10'è 95 del mese per Tunisi 


« Dirigersi in, Torino dagli Agenti A. BONAFOUS e Comp... 


au ourdon d'Or, 


Prezzo.: (60 cent.; 


‘Liquidazione volontari 
Articoli di moda'e novità in pizzi, scialli, 
seterie:, nel'magazzino di Madama Casalis, 


piazza Garignano, N.4, piano 2°. 
MOBIL ED:ARTICOLI RELATIVI 
CON GRANDE RIBASSO” 


Boragrossà, tia i na. le 19, accanto S. Simone. 


DA ATbITTARE PER SAN MICHELE 


Romege e Retrobottega 
(n° CON'SOPPALCO” 


ejdue grandi cantine unite | 
Cantrada S. Filippo ,-12. ù 


Dirigersi ai signori Porporati ed Aînosio , di'o- 
cuor in via_di Po, isola. dell' Ospizio di Carità, 


+ Daffittare al presente 
sottori portici di Po, N. 14, casa Chiavarina | 


“BOITEGA con Magazzeni isotterramei; 
ayente entrata nei detti magazzeni dal vicolo 
n.12; e anche dall'interno della bottega, da 

ittare itanto*unito che separato dalla: bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri ‘al (3? 
pianoa con Yista in via di Po. — Dirigersi dal 
portinioz oppure al Negozio da Macchinista 
di: i Giacomo. Gioja e figlio, via Nuova,n. 2. 


- 


x Torino, «Libreria di C. SCHIEPATTI; 
î via di Po; N. 4T. | 


CMANUALE: i. 


VR, RE” 


e x 
2 


Ca) SULLA 


ÈTIVAZIONE ORDINARIA E FORZATA 


si -_ DEI MELONI 


CRE 7 È DEL FAATELLI 
# © Marcellino e Giuseppe RODA 


Gapi.dei giardini diS.M. il Re de Sardegna 13 


A 


i 
I 
sed 
Fo] 
i 
ii 


ve 


Sen di diverse: Accademie nazionali | ra ppresentante il piano d’assedio.fatto; dagli 
4 poc 


5 Ù; ed estere. 
Peri ti lei 


retta ‘ornata: con incisioni in legno intercalate 
mel testo: —;Ln. 1: 200 franca per la posta 
“seontro vaglia o franco-bolli Ln. 1.30. } 


#3 


GRANI DI VITA: VPILLOLE. | 
| CLERAMBOURG | 


Quaste Pillole si‘prendono mangiando,:danno appetito, purificano.il sàngu 
e purganò blandamente: senza disturbare dalle, occupazioni giornaliere. — 
lofr. 20-cent.; e 2.fr. 40 cent...la scatola. — Torino, presso 
Bepanis, farmacista, Via Nuova, ‘Vicino a Piazza Castello. 


rue Saint-Honoré,.93, Parigi. 


SIROPPO | AMIGDALINO 
sedativo, anticonvilsivoyantispasmodico 

Curanie delle ‘irritàzioni nervose), ‘delle ‘\ga- 
Stralgie, ecc. Questo siroppo è una reparazione 
aramirabile pei suoi effetti nelle malattie nervose 
in genere, ne.arresta i sintomi e ne previene il 
ritorno; efficacissimo contro la galantina {co- 
queluche ) dei ragazzi, le coliche nervose, l’i- 
Steria‘; d'un ‘aspetto ‘e ‘saporè gratissimo ‘e con 
proprietà incontestabile. — L. 1 50: 


VERO RIMEDIO LE-ROY 


dell'antica farmacia ‘di’ Corrix“di Parigi 
Via di Seine-St-Getmain, nun. 31, 


il purgativo il più riputato e il più sicuro 


F signori medici-e Te persone che con ver? 
ragione hanno fiducia in quel prezioso rimedio 
e che desiderano ‘esser sicuri: dellà sua buona 
preparazione, da cui dipende Tefficacia ed il 
Suecesso di una cura, troveranno il vero Le: Roy 
di Parigi. 

NIZZA, alla Gasacentralè di spevialità; far- 
pissvolia: DaLMas, clio spedisce ani giuso; 

essandria i0 ;,ASti, Boschiero; 4osta , 
Gallesio: Biella, Masserano : L'asale, Oglietti; 
Cuneo, Forneris ; Genova, Bruzza : Cagliari, 
Grivellari Casdinuovo , Beica : Mortara, Sar- 
torio; Savigliano, Calandra; Santià, Aimonino; 
Saluzzo, Bongioanni; Savona, Albenga.; To- 
rino, Barbiè. Bonzani, Cerutti, Depanis, Florio; 
Nicolis, Tacconis, ove trovansi pure: il: vero Rod 
Laffecteur e gli altri specifici. 


| POLVERE .D'IREOS 


genuina di Firenze» 

per. profumare la 
biancheria è gli abiti, par la tonlolia e per 
frizioni nei bagni. 


Prezzo L. 1.20 al pacco. — De tale mola 
1 da pi Vv 


l'Uffizio Generale d'Annunzi, via: B.V.d 
Pista n. 9,Torino; Alegrapazia da Baio 


NUOVA CARTA 


DEI CONTORNI DI 


© SFBASTOPOLI 


À eati, con diverse indieazioni ed e 6 
dello battaglie e Parent de L. 
“età acolo stri AL 50. 
- Bin Sannio. Rana ‘contrada di 


Si SiMergbiontig, ai 1118; ‘în Milano 


| Russia in Oriente. — V. La 


i ratore Giuseppe II a Pietroburgo. — X. Visita del | 


IGIENE PUBBLICA — 


[VERI DIST im 


della Fabbrica privilegiata di Marinò Falcouy e Lui in Milano 


Con queste Polveri si fanno al momento i liquidi; sin, ettanti,. ‘cioè; il IO Cox NE 
per to alti interaniente! le imgalubrio e Dip Len pl delle. Re ip neri, 
fogne, Mattino, pisciatoi; ‘geudétie;; letamai, lecc.; sgdil Lig LORO, ED INODORO per 
gliere ogni sorta di miasmi edi cattivi odori alle stanze pa Moio sale d da OI DI 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti; ecc.; per disurtg ere le cimici; far perdere ai 
cani ui cattivo odore, liberandoli dalle pulci; far torire insetti nocivi e purificare 
l'aria, Nel manifesto che si dà gratis sOnO dettagliatamente figinae: ‘i diversi usi ‘è modi 
di servirsi di queste Polveri, della cui iînmancabile efficacia‘ disinfettante nessunò può 
più dubitare. 
Ogni dose di polvere per fate il'Liguido comune si vende 
Liquido incoloro ed inodoro 
De Veg i in Torino presso l'Uffizio geherale d'Annunzi, 
(Spedizione 1n Provincia). 


TL. 1 do! ur 
» 1-20 : 
via Madonna degli. Angeli, 


db 4 


i | Presso.l' UFFIZIO GENERALE D ANNUNZI, via Beata Vergine è degli | Angeli, N91 


«ASSORTIMENTO. 


di.tutti gli oggetti necessarii alla an 


_POTICHOM TT 3 


| Casseite contenenti tutto al'necessario ‘per fare due 0 più'vasi coll'istruzionealprezzo di 


L..12 — L. IB'— Li 20 — L. 25.-— L..30, cd oltre, 
Amorma del prezzo verrà, rigorosamente fatta la dpearsigni: ; 


| Spedizione nella imapizielauceniza siglia postale affrancato" all’ indirizzo del Direttore 
dello stesso Uffizio.....-. ;... dl: ts alri 
| - 


4 t ( pe 


fuit mitit i N 
Torino — TIPOGRAFIA ARNALDI E IL obi 


IL PIEMONTE 


NELLA, 


LEGA, OCCIDENTALE 


vw. COMMENTAR ;"..... 
DA PIERLUIGI DONINI 


É uscito il fasticotò VII. i sa artt 


zz 


< 


Si vende’ all'Ufficio dell’Opirone e pressò ; { Stivanda all'Ufficio dell’ Opinione;eidai prin» 
î primcipali' librai : , mipak libraisoe n LUN 


L& GUERRE SUL MAR NERO | ** “INTRODUZIONE. 


OSSIA moaorate vc ae sp 


Caterina Il di Russia | storia’ DEL BE Gba: xix 
ELA SUA CORTE 4 tu di'G. G-GERVINUS-! .. 
Un volume: Prezzo I. 3:50. | Traduzione dal tedesso di P. PEVERELLI, 


, Mediante Vaglia ‘postale dirétto ‘all’ufficiò del: Prezzo L..2 50. 
inione per il suddetto importo di L. 3 50 il Questo libro che espone in ‘modo chiaro e 
Volo sarà spedito franco ai committenti in'pro- | succinto la situazione pardoA dell” Europea 
vincia. ‘ benchè scritto prima della guerra, trattadella 
Né riportiamo il seguente indice dei capitoli : | quesfione orientale con. singolare, acume e 
Ai lettori = ‘Prefazione dell'autore — I. La su> | previdenza, acquista maggiore interesse per 
premazia della: Russia! sul.Mar Nero: — HL.-Cate- | È pubblicazione del 1° volume cu storia 
I 


ripa He i suoi favori. — III. Potemkin, — LV. | del secolo XIX dello stesso autore ah 
Voltaire e.le idee di dominazione universale della | a GRA 
SOAITE, ; È Ra di Cdinargi. 3 | sì Sta pure preparando la ‘traduzione. 


VI. Commedie dell'imperatrice Caterina ‘Il per fe- 
PORDAVOCE d’AERA 
MIU T AS D'AIX-LA-CHAPELI: 


pp cpr le vittorie sui turchi. — VII. Suiuppo | 
CONTRO. LA SORDITÀ'. 


delle idee di Pietro il Grande. sul trono degli zari, 

e il disegno della dominazione greco.russa: — 

VIN..Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 

prémazia della Russia sul mare. — IX. L' impe- | «quer: fitedsnentà tascabile e di un uso facilé'si- 
| pera.per la sua eflicacia ogni altra invenzione &r- 

Despina “Alla e SA toc, a elegans ii 

fe udita la comodità. unisc elegan 

trionfale ‘nella Tauride. — XML Ultimo dlesidério | fo, orecchio, £ di jnar; gran desse SE "gu 

di ‘Potemkin ‘intorno si disegni della'Russia:— | iu SeronLi ll è: non aVendo"ctie'è gi COMA 

XIV. Semi e. concime délla dominazione universale diametro; cionondimeno egli onora; con tale o. 

russa. \\u. dt 181 ‘ | sull? ‘udito, che l'organo; sce già. difettoso ri- 

____.— + | Nrende.le sue funzioni; puindiane quelli che se.ne ier- 

iu 


PAPIERA CIGARETTE CATALAN. | iotessona odore di un menare 


| malo enza quel rombo che otdimetiamente soffino 
préparé suivant le procédé unique de 


ras gine d rm ti gli ‘Stati Sardi presso eta 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, è Paris, 


Ovia ‘Madonna degli e 
Exposition universelle de Paris 1885, © ‘ hi ‘ 
i siuceio: i 
‘Ge papier bràle régulièrment et sans mauvaise " Rerogni paio imanito del suo a 1 


principe, di Prussia alla corte di, Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII Il Viaggio 


òdeut; sa centire, ‘au lieu d'ètro noire; est presque | “Imvoro Lo cile Lité® 
blanche'et irds-pure, igdices cerlains dè sà supe | | + In argento dorato at TL 6 1T A DIL Bi 
riorité; il est:de pur fil et ne s'attache pas à la In. argento, n.0 .. 1 Bon = 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- Spedizione Rella! Provine ia ‘contro? sg polafe 
Dan curo "ice feuilles en cabiers irès-gracieux | affrancato, all'indirizzo del. -Diretiopa ilo. 84859 
-commodes pour l'extraction des fenilles el | Offizio.. . .., AMA gn 


ode Consdvativ: 
pesta inTorino all'Ufiziogenerdli Palin 
via Bi V° degl Atigeli,m. 9. ((spedizione inprovincia.) | 


el _y/——————ÈÉ@“"@@ s La r. hi 1° > ? si 5 ui tai 
“Tip. dell'OPINIONE diretta da C Cannoni 
SRL TOT BIZ OE e t Ipo 


hei 


